
A VOLTE RITORNANO La lobby dei movi-

menti cattolici si è ricostituita, questa volta

per delegittimare la legge sull’aborto. Torna

«Scienza e vita», il comitato formato da orga-

nizzazioni ed espo-

nenti cattolici ed ec-

clesiali che guidò la

campagna astensio-

nista al referendum sulla procrea-
zione assistita. La spinta a un
nuovo impegno del vasto e arti-
colato mondo cattolico in parti-
colare sui temi etici, sulle que-
stioni della famiglia, della scien-
za, della difesa della vita è stato
suscitato anche dal forte dibattito
che, proprio su tali problemi, si è
riacceso negli ultimi mesi in Ita-
lia. Il comitato ora sarà un'asso-
ciazione e s'impegnerà sulla co-
siddetta «questione antropologi-
ca». Una definizione mutuata dal
cardinale Camillo Ruini che sta
ad indicare il problema del con-
fronto fra cristianesimo e secola-
rizzazione. Del probabile ritorno
all'azione di Scienza e vita negli
ambienti cattolici si parlava già
da qualche tempo, anche perché

c'era il rischio, avvertito in am-
bienti ecclesiastici, di una sovra-
esposizione mediatica della ge-
rarchia.
«Nell'immediato l'associazione
si pone alcuni obiettivi: creare un
luogo di studio e di confronto
sulle sfide poste dalla questione
antropologica sul crinale della
scienza che incontra la vita dal
concepimento al suo termine na-
turale; predisporre a livello
scientifico del materiale divulga-
tivo semplice e accessibile per
quanti vorranno inoltrarsi in que-
sto delicato terreno; costruire
una rete comunicativa ramificata
sul territorio nazionale in grado
di animare il dibattito anche a li-
vello locale».
Presidente è Paola Binetti che
già nei giorni scorsi, in occasio-
ne del congresso del Movimento
per la Vita, aveva annunciato la
nascita della nuova Associazio-
ne. «Dovremo lavorare in parti-
colare - aveva spiegato - sul fron-
te della formazione rivolta ai gio-
vani, agli adulti, ma anche alle

Istituzioni ed alle figure profes-
sionali che in esse operano. Co-
me, ad esempio, nei consultori».
L’indicazione della Cei, del re-
sto, è stata precisa: «La vita uma-
na viene prima di tutte le istitu-
zioni: lo Stato, le maggioranze,
le strutture sociali e politiche;

precede anche la scienza con le
sue acquisizioni. La vita - ricor-
da la Cei - precede il creato e l'uo-
mo: l'uomo e con lui ogni realtà
vivente è reso partecipe della vi-
ta per un gesto di amore libero e
gratuito di Dio. Ogni uomo è ri-
flesso del Verbo di Dio. La vita è

perciò un bene indisponibile;
l'uomo lo riceve, non lo inventa;
lo accoglie come dono da custo-
dire e da far crescere, attuando il
disegno di Colui che lo ha chia-
mato alla vita; non può manipo-
larlo come fosse sua proprietà
esclusiva».

L’ALLARME DI GRASSO

«Infiltrazioni
mafiose anche
in città ricche»

«Scienza e vita» è tornata: in missione anti-aborto
Il comitato che aveva boicottato il referendum sulla fecondazione s’è ricostituito ieri

Una lobby ultracattolica a cui Ruini ha prefisso un compito: riformare i consultori

CARABINIERI

Nasce a Vicenza
il centro
missioni di pace

■ «Il rischio infiltrazioni mala-
vitose è sempre presente dove
c’è una realtà ricca»: questo il
monito lanciato dal Procuratore
Nazionale Antimafia, Piero
Grasso, nel corso di un incontro
svoltosi ieri a Rimini dal titolo
«Educare alla legalità». Il dena-
ro illecito infatti, ha precisato
Grasso, «si accumula al sud ma
si investe al nord per questo oc-
corrono massima vigilanza e at-
tenzione». Anche a Rimini. Pa-
role condivise dal consigliere
della Commissione parlamenta-
re antimafia, Enzo Ciconte, il
quale ha sottolineato che «gli an-
ticorpi in tutti questi anni nel ri-
minese ci sono stati. Così certe
presenze sono state espulse dal
tessuto sano della società». Nel
complesso, quindi, per Ciconte,
la «situazione è tranquilla ma
proprio perché è così bisogna
stare attenti e tenere gli occhi
aperti». In particolare si devono
tenere sotto controllo le attività
di riciclaggio e le bische clande-
stine che, ogni tanto, si affaccia-
no nel territorio».
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■ Il Centro di eccellenza per le sta-
bility police units (Coespu) è stato
istituito dall'Arma dei carabinieri il
primo marzo scorso a Vicenza nella
caserma Chinotto. Il centro, diretto
fino a ieri dal gen.div. Pietro Pisto-
lese, ora sostituito dal gen. Leonar-
do Leso, fa parte di un più ampio
progetto della comunità internazio-
nale che mira ad offrire assistenza
tecnica e finanziaria al fine di incre-
mentare le capacità globali per le
operazioni di sostegno della pace.
Il programma Coespu, che si svol-
ge presso la ex scuola dei brigadieri
di Vicenza, consiste nella formazio-
ne di istruttori di polizia con status
militare provenienti in prevalenza
da Paesi in via di sviluppo. Attual-
mente sono sette i Paesi (Camerun,
Giordania, India, Kazakistan, Ke-
nia, Marocco e Senegal) che hanno
aderito all' iniziativa, finanziata dal
governo italiano con la partecipa-
zione degli Stati Uniti che contri-
buiranno al progetto, per il 2005,
con 10 milioni di dollari. Il G8 ac-
tion plan prevede in particolare di
addestrare entro il 2010 circa 75 mi-
la peace keeper internazionali.

IN ITALIA
Divulgazione e un’offensiva

sul campo: per affrontare
la questione antropologica

E risolverla

Il nuovo presidente è
Paola Binetti. La strategia:
lavorare in modo capillare
per «tutelare la vita»
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